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Superbonus, coinvolgere
le aziende statali
sui crediti incagliati
BELLUNO

«È necessario procedere ad un
riordino degli incentivi per gli
interventi sugli immobili e a
una loro impostazione su base
pluriennale. Solo così si potrà
permettere ai cittadini, alle im-
prese e ai professionisti di pro-
grammare efficacemente i la-
vori». A chiederlo è il presiden-
te della Confedilizia di Bellu-
no e vice nazionale, Michele Vi-
gne intervenendo nel dibatti-
to sul Superbonus. Vigne spie-
ga che «iI problema, però, non

è quello delle percentuali: an-
che se venisse ripristinato il
110% non vi sarebbero grandi
numeri senza un contestuale
meccanismo che produca —
per tutti, senza distinzioni
all'interno dei condomini — i
medesimi effetti della cessio-
ne del credito d'imposta e del-
lo sconto in fattura.
Vigne evidenzia che «quan-

to ai cosiddetti crediti incaglia-
ti, da tempo pensiamo che l'u-
nico modo per risolvere il pro-
blema sia — in via eccezionale,
vista l'eccezionalità (e gravi-

tà) della situazione - il coinvol-
gimento diretto di aziende sta-
tali nel farsi carico degli stes-
si», aggiunge.

Il presidente dei proprietari
edilizi bellunesi in merito all'u-
tilizzo dei fondi del Pnrr sostie-
ne che servono incentivi per
rendere le case green e ricorda
che c'è già l'impegno del Go-
verno. «Quindi contrastare
l'approvazione definitiva del-
la direttiva europea sugli edifi-
ci green, e varare un piano de-
cennale di incentivi fiscali che
consentano di fare gli interven-
ti di efficientamento e non la-
sciarli sulla carta: queste sono
state le richieste presentate du-
rante la cabina di regia sul
Pnrr da parte di Confedilizia.

Confedilizia ha «messo l'at-
tenzione in particolare sulla
parte dell'efficientamento
energetico degli edifici, —ricor-
da Vigne — perché si lega alla
parte inclusa nel Pnrr. Da un la-

to c'è la necessità di contrasta-
re l'approvazione definitiva di
quella proposta di direttiva
che obbligherebbe a fare molti
interventi sugli immobili, e al
riguardo abbiamo chiesto un
piano decennale di incentivi fi-
scali che consentano di fare gli
interventi e non di lasciarli co-
sì sulla carta».

II Governo sul piano degli
obblighi di efficientamento
energetico «continua a insiste-
re perché si è impegnato in Par-
lamento a scongiurare l'appro-
vazione di quella direttiva. Ma
sta cercando anche quello che
il ministro Fitto ha chiamato
un punto di caduta, cioè in ca-
so negativo, e quindi approva-
zione definitiva, forti risorse a
sostegno di questi interventi»,
aggiungendo che sul piano de-
gli incentivi c'è l'impegno a va-
rare una programmazione plu-
riennale di incentivi fiscali. —
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